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Recovery. Il testo finale alle Camere riconosce
«l'intenso impegno» sul Piano ma allerta
sull'aumento di spesa necessario peri target
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Il testo finale della Relazione al
Parlamento sullo stato di attuazio-
ne del Pnrr è figlio di una trattativa
su più fronti condotti dal ministro
Raffaele Fitto con ministeri e am-
ministrazioni territoriali. Il con-
fronto è servito a smussare i punti
più critici sul piano politico e adefi-
nire meglio il perimetro degli inter-
venti in difficoltà. Questo spiega
l'attesa di più giorni del testo che
era stato presentato in bozza alla
cabina di regia del 31 maggio e che
secondo i piani dell'Esecutivo sa-
rebbe dovuto arrivare alle Camere
già lunedì scorso.

Tra i risultati più significativi ot-
tenuti nell'operazione di drafting
va segnalato quello ottenuto dai
sindaci: la riscrittura del paragrafo
7.3, dedicato a «capacità ammini-
strativa dei soggetti attuatori e cri-
ticità organizzative e di rendicon-
tazione». Nella versione definitiva

scompaiono i rilievi più duri al-
l'operato degli enti locali e alle loro
chance di progettazione e realizza-

zione degli interventi. E compare
invece il riconoscimento del fatto
che «le amministrazioni locali han-
no assicurato su tutto il territorio
nazionale un intenso impegno nel-
le varie fasi di attuazione del Piano,
contribuendo in maniera significa-
tiva ai risultati finora raggiunti».
Una grossa mano, rivendica la

Relazione, è arrivata però anche dal
Governo, con le misure di semplifi-
cazione dei decreti Pnrr-ter
(13/2023) e Pa (DI 44/2023) che
«hanno favorito l'azione delle am-
ministrazioni, anche per le realtà
più piccole». Il quadro non resta
però privo di allarmi. Nel mirino ri-
mangono «l'adeguatezza delle ri-
sorse umane e delle competenze
gestionali e tecniche necessarie a
fronte di una sfida così ambiziosa»
e un rischio di sovraccarico, segna-
lato soprattutto per i Comuni del
Centro-Sud.

In un contesto del genere, è
complicato realizzare quel balzo
che imporrebbe nel 2023-2026 un
aumento di spesa dell'83% rispetto
alla media annua registrata nel
2017-202o (quando però non c'erano
i fondi del Pnrr). L'impennata sa-
rebbe ancora più consistente nei

Solo ieri da Salvini
le proposte di revisione
Da oggi incontri di Fitto
con Schillaci, Valditara
e Calderone

Comuni del Centro e del Sud
(+100%) e raggiungerebbe il picco
nelle Isole (+126,6%).

In vista della rimodulazione del
Piano che il Governo ha intenzione
di proporre a Bruxelles, il nodo cru-
ciale nel rapporto con gli enti terri-
toriali resta quello della «fram-
mentazione» degli investimenti.
Sul punto la Relazione porta
l'esempio della misura M2C4 «In-
vestimento 2.2: Interventi per la re-
silienza, la valorizzazione del terri-
torio e l'efficienza energetica dei
comuni», di cui è titolare l'Interno,
che, a fronte di un finanziamento di
6 miliardi, «prevede circa 39mila
cosiddetti "piccoli interventi", dalla
dimensione media di 75mila euro,
e circa 7 mila "medie opere", dalla
dimensione media pari a 45omila
euro». Si tratta, va ricordato, di
progetti che erano già stati finan-
ziati dai programmi nazionali e che
sono poi stati trasferiti nel Pnrr tra-
smesso a Bruxelles nell'aprile 2021.

La questione Comuni è cruciale
nell'ottica del Governo per una ra-
gione semplice: la si legge nella ta-
bella 7.3, che evidenzia come in un
panorama di 103.460 progetti sono

91.453, cioè 1'88,4%del totale, quelli

che non arrivino a un valore unita-
rio di un milione di euro. Piccolo
non significa necessariamente inu-
tile, precisa la Relazione quando ri-
conosce il «rilievo strategico per
l'intero Paese» agli interventi su
asili nido e prevenzione del disse-
sto idrogeologico. Ma fuori da que-
sto filone, il rischio di dispersione
delle risorse è giudicato molto alto.

Il negoziato non è stato serrato
solo con i Comuni. Il ministero
delle Infrastrutture guidato da
Matteo Salvini, per esempio, ha
trasmesso soltanto ieri le sue os-
servazioni e, soprattutto, le pro-
poste di revisione degli obiettivi
sollecitati da Fitto per 1124 mag-
gio. Sulla base delle schede perve-
nute dai dicasteri, continuano ín
questi giorni i bilaterali con i mi-
nistri. Oggi sarà la volta di Orazio
Schillaci (Sanità) e Giuseppe Val-
ditara (Istruzione e merito). Do-
mattina sarà la volta di Marina
Calderone (Lavoro). L'obiettivo è
confezionare una prima piatta-
forma di revisione del Pnrr con
cui avviare la trattativa sin dalla
prossima settimana, quando arri-
veranno a Roma i tecnici della
Commissione europea.

J RIPRODUZIONE RISE RVATA
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LE CITTÀ E IL PNRR

Con il nono appuntamento di oggi sui

casi di Milano e Carbonia si chiude la

serie delle inchieste del Sole 24 Ore

sulle città e il Pnrr.

I NODI

LE PUNTATE PRECEDENTI

Le inchieste hanno messo sotto la lente i

progetti legati al Pnrr che puntano a

cambiare i volti delle città italiane: il 13

aprile è uscita la puntata su Vicenza, il 20

88,4% +83%
Piccoli progetti
In un panorama di 103.460
progetti legati al Pnrr sono
91453, cioè l'88,4% del totale,
quelli che non arrivino a un
valore unitario di un milione di
euro. Gli Interventi per la
resilienza, la valorizzazione del
territorio e l'efficienza
energetica dei comuni», prevede

circa 39mila "piccoli interventi"

Aumento della spesa
Il Pnrr imporrebbe nel 2023-
2026 un aumento di spesa
dell'83% rispetto alla media
annua registrata nel 2017-2020
(quando però non c'erano i fondi
del Pnrr). L'impennata sarebbe
ancora più consistente nei
Comuni del Centro e del Sud
(+100%) e raggiungerebbe il
picco nelle Isole (+126,6%).

aprile i due casi di Genovae Novara.1127

aprile Salerno, ìl4 maggio Catania e Cuneo,
l'11 maggio Ferrara, il 18 maggio Cagliari e

Padova, il 23 maggio La Spezia e Mantova, il

6giugno Firenze e Lecce
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